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1 PREMESSA 

Attraverso il presente documento descrittivo del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀ [ƛŦŜ /ǳǊŜ {ΦǊΦƭΦ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ά[ƛŦŜ /ǳǊŜέ ƻ ƭŀ ά{ƻŎƛŜǘŁέύ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ 
у ƎƛǳƎƴƻ нллм ƴΦ ном όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ƛƭ άŘΦƭƎǎΦ номκнллмέ ƻ ά5ŜŎǊŜǘƻέύΣ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ƛƴǘŜƴŘŜΥ 

- Promuovere in misura sempre maggiore una cultura ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭΩŜǘƛŎƛǘŁΣ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ 
e trasparenza delle attività; 

- Adeguarsi alla normativa sulla responsabilità amministrativa degli enti, analizzando i potenziali 
rischi di condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. 231/2001 e valorizzando ed integrando i 
relativi presidi di controllo, atti a prevenire la realizzazione di tali condotte; 

- DeterminareΣ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛΣ 
la consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioni ivi riportate, in 
conseguenze disciplinari e/o contrattuali oltre che in sanzioni penali e amministrative 
comminabili nei loro stessi confronti; 

- Ribadire che tali forme di comportamento illecito sono fortemente condannate, in quanto le 
stesse sono contrarie, oltre che alle disposizioni di legge, anche ai principi etici ai quali la Società 
ƛƴǘŜƴŘŜ ŀǘǘŜƴŜǊǎƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΤ 

- Consentire ŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ǊƛǎŎƘƛo, di 
intervenire tempestivamente per prevenire o contrastare la commissione dei reati stessi e 
sanzionare i comportamenti contrari alla legge ed alle regole aziendali. 

Lƭ aƻŘŜƭƭƻ Řƛ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ DŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άaƻŘŜƭƭƻέύΣ ǇŜǊǘŀƴto, 
rappresenta un insieme coerente di principi, procedure e disposizioni che incidono sul 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ŝ ǎǳƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎƛ ǊŀǇǇƻǊǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 
e regolano la diligente gestione di un sistema di controllo delle attività sensibili, finalizzato a 
prevenire la commissione o la tentata commissione dei reati richiamati dal d.lgs. 231/2001.  

Il presente documento, corredato di tutti i suoi allegati, costituisce la nuova edizione del Modello di 
organizzazione, gestione e controllo adottato dalla Società con delibera del Consiglio di 
Amministrazione in data 19 aprile 2018 e sostituisce la precedente versione del 30 maggio 2014, 
rispetto a cui recepisce le novità sia legislative sia organizzative nel frattempo intervenute. 
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2 STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

Il Modello si compone di: 

- Parte Generale, che descrive i contenuti del Decreto, illustra sinteticamente i modelli di governo 
societario e di organizzazione e gestione della Società, la funzione ed i principi generali di 
funzionamento del Modello, nonché i meccanismi di concreta attuazione dello stesso; 

- Parti Speciali, che descrivono, per ciascuna area di attività aziendale soggetta a potenziale 
άǊƛǎŎƘƛƻ номέΣ ƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΣ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎƻƳǇƻrtamentali da rispettare, nonché i 
presidi di controllo da assicurare per la prevenzione dei rischi. 

Il Modello comprende inoltre i seguenti documenti (di seguito definiti nel loro complesso anche 
ά!ƭƭŜƎŀǘƛέύ ŎƘŜ ƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜΥ 

- Il catalogo dei reati previsti dal d.lgs. 231/2001 (Allegato 1); 

- [ΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ aziendale; 

- Il sistema di procure e deleghe in vigore; 

- Il corpo normativo e procedurale della Società. 
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3 DESTINATARI 

Le regole e le disposizioni contenute nel Modello e nei suoi Allegati si applicano e devono essere 
rispettate da coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni di gestione, amministrazione, direzione o 
controllo della Società, dai dipendenti, nonché da coloro i quali, pur non appartenendo alla Società, 
operano su mandato della medesima. 

{ƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ά5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛέ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ aƻŘŜƭƭƻΥ 

- Gli organi sociali (compresi i membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale) 
nonché i titolari di qualifiche formali (di direzione, gestione e controllo della Società o di una 
ǎǳŀ ǳƴƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀύ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ άǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǇƛŎŀƭƛέΤ 

- I soggetti che esercitano tali funzioni (di direzione, gestione e controllo) anche solo di fatto; 

- Tutto il personale della Società, in forza di qualsiasi tipo di rapporto contrattuale (ancorché 
ŘƛǎǘŀŎŎŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΤύ 

- Chiunque agisca in nome e per conto della Società sotto la sua direzione e vigilanza. 

Ai collaboratori esterni, consulenti, agenti, intermediari, fornitori, partner commerciali e altre 
controparti contrattuali in genere, la Società richiede il rispetto delle prescrizioni dettate dal Decreto 
e dei principi etici adottati dalla Società, tramite la sottoscrizione di specifiche clausole contrattuali 
ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊƛƴƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ Ŏǳi al d.lgs. 231/2001, dei principi etici e delle 
linee di condotta adottati dalla Società. 

 

Life Cure si adegua alle indicazioni del Gruppo adottandone il Codice Etico e adeguando il proprio 
sistema di controllo interno coerentemente a quello di Gruppo. 
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4 - Parte generale 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

4.1 IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

4.1.1 Il regime di responsabilità amministrativa previsto a carico delle persone giuridiche 

Lƭ ŘΦƭƎǎΦ номκнллмΣ ŜƳŀƴŀǘƻ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭŜƎŀ ŎƻƴŦŜǊƛǘŀ ŀƭ DƻǾŜǊƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘΦ мм ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ 
нф ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлллΣ ƴΦ оллΣ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭŀ άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ 
ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Řŀ ǊŜŀǘƻέΦ 

Tale disciplina si applica agli enti dotati di personalità giuridica, nonché alle società e associazioni 
anche prive di personalità giuridica. 

Il d.lgs. 231/2001 trova la sua genesi in alcune convenzioni internazionali e comunitarie ratificate 
ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ƛƳǇƻƴƎƻƴƻ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŦƻǊƳŜ di responsabilità degli enti collettivi per talune 
fattispecie di reato.  
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{ŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭ ŘΦƭƎǎΦ номκнллм ǳƴ ŜƴǘŜ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άǎƻŎƛŜǘŁέύ ǇǳƼ 
ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜέ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ǊŜŀǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ƻ ǘŜƴǘŀǘƛΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ 
società stessa, da: 

- Soggetti apicali, ossia coloro i quali rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o 
di direzione della società o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 
funzionale, nonché coloro che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo delle stesse; 

- Soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza di soggetti apicali. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ ƴƻȊƛƻƴŜ Řƛ άƛƴǘŜǊŜǎǎŜέΣ Ŝǎǎƻ ǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ ƻƎƴƛǉǳŀƭǾƻƭǘŀ ƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ illecita 
ǎƛŀ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ 
indipendentemente dalla circostanza che tale obiettivo sia stato conseguito. 

5Ŝƭ ǇŀǊƛΣ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƛƴŎƻƳōŜ ǎǳƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƻƎƴƛǉǳŀƭǾƻƭǘŀ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛto, pur non avendo 
ŀƎƛǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜ ƭΩŜƴǘŜΣ ŀōōƛŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Ŧŀǘǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴ άǾŀƴǘŀƎƎƛƻέ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ 
giuridica di tipo economico o meno. 

La responsabilità amministrativa delle società è autonoma rispetto alla responsabilità penale della 
persƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ƛƭ ǊŜŀǘƻ Ŝ ǎƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΦ 

 
4.1.2 Fattispecie di reato previste dal Decreto 

Il Decreto riguarda esclusivamente alcune particolari fattispecie di illecito penale, esplicitamente 
richiamate dal Decreto medesimo. 

Tali fattispecie di reato possono essere ricomprese, per comodità espositiva, nelle seguenti 
categorie: 

- Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25); 

- Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24-bis); 

- Delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter); 

- Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 
riconoscimento (art. 25-bis); 

- Delitti ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ όŀǊǘΦ нр-bis.1); 

- Reati societari (art. 25-ter); 

- Delitti Ŏƻƴ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǘŜǊǊƻǊƛǎƳƻ ƻ Řƛ ŜǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻ όŀǊǘΦ нр-quater); 

- Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art.25-quater.1); 

- Delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies); 

- Abusi di mercato (art. 25-sexies);  

- Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme sulla tutela 
della salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-septies); 

- Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 25-octies); 

- Delitti ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ όŀǊǘΦ нр-novies); 

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria 
(art. 25- decies);  
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- Reati ambientali (art. 25-undecies); 

- Impiego di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies); 

- Corruzione tra privati (reato introdotto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 e incluso tra i reati 
ǎƻŎƛŜǘŀǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нр-ter del Decreto); 

- Reati transnazionali (art. 10 Legge 16 Marzo 2006, n. 146). 

{ƛ ǊƛƴǾƛŀ ŀƭƭΩAllegato 2 (Catalogo dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001) per una descrizione di 
dettaglio dei reati previsti dal Decreto e dalle relative successive modificazioni e integrazioni. 

 
4.1.3 Sanzioni previste 

Qualora se ne ravveda la responsabilità ai sensi del Decreto, in conseguenza della commissione o 
tentata commissione dei reati sopra menzionati, a carico della società sono previste le seguenti 
sanzioni: 

- Sanzione pecuniaria, calcolata tramite un sistema basato su quote, che vengono determinate 
Řŀƭ ƎƛǳŘƛŎŜ ƴŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŜƴǘǊƻ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜΦ 

- Sanzioni interdittive che, a loro volta, possono consistere in: 

ǐ Interdizione ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΤ 

ǐ Sospensione o revoca di autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 
ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΤ 

ǐ Divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

ǐ Esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed eventuale revoca di quelli 
concessi; 

ǐ Divieto di pubblicizzare beni o servizi; 

- Confisca del prezzo o del profitto del reato; 

- Pubblicazione della sentenza in uno o più giornali. 

 

4.1.4 La condizione esimente: i modelli di organizzazione, gestione e controllo 

Aspetto caratteristico del d.lgs. 231/2001 è ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ άŜǎƛƳŜƴǘŜέ ŀƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ 
organizzazione, gestione e controllo della società.  

[ΩŜƴǘŜ ƴƻƴ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ƴŜƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴƻ ŘŜƛ 
soggetti apicali se prova che:  

- [ΩƻǊƎŀƴƻ dirigente ha adottato ed efficacemente attuato modelli di organizzazione, gestione e 
controllo idonei a prevenire i reati oggetto del Decreto; 

- Il ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Ŝ Řƛ ŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ 
aggiornamento è stato affidato ad un άƻǊƎŀƴƛǎƳƻέ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ 
controllo; 

- Le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli organizzativi; 

- Il reato è stato commesso senza che vi fosse omessa o insufficiente vigilanza da parte 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻΦ 
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bŜƭ ŎŀǎƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ Řƛ ǳƴ ǊŜŀǘƻ ŎƻƳƳŜǎǎƻ Řŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩŀƭǘǊǳƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƻ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ƭΩŜƴǘŜ 
risponde se la commissione del reato è stata resa possibile dalla violazione degli obblighi di direzione 
ƻ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŀƭƭŀ Ŏǳƛ ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ƭΩŜƴǘŜ ŝ ǘŜƴǳǘƻΦ 

La responsabilità amministrativa della società è in ogni caso esclusa, per espressa previsione 
legislativa (art. 5, comma 2, d.lgs. 231/2001), se i soggetti apicali e/o i loro sottoposti hanno agito 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻ Řƛ ǘŜǊȊƛΦ 

 
4.1.5 Codici di comportamento predisposti dalle associazioni rappresentative di categoria 

[ΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ŘΦƭƎǎΦ номκнллм ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ άi modelli di organizzazione e di gestione possono 
essere adottati, garantendo le esigenze di cui al comma 2, sulla base di codici di comportamento 
redatti dalle associazioni rappresentative degli enti, comunicati al Ministero della Giustizia che, di 
concerto con i Ministeri competenti, può formulare entro trenta giorni osservazioni sulla idoneità 
ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛ ǊŜŀǘƛέ. 

Il presente Modello è stato redatto tenendo conto delle indicazioni espresse dalle linee guida 
elaborate da Confindustria e approvate dal Ministero della Giustizia. 

 

4.2 IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DELLA SOCIETÀ 

4.2.1 La governance societaria 

Life Cure adotta un sistema di governance che si caratterizza per la presenza: 

- dell'Assemblea dei Soci, a cui spettano le decisioni sui supremi atti di governo della Società, 
secondo quanto previsto dalla legge e dallo Statuto; 

- Del Consiglio di AmministrazƛƻƴŜΣ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ Ƙŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ƛ 
poteri operativi a organi e soggetti delegati; 

- Del /ƻƭƭŜƎƛƻ {ƛƴŘŀŎŀƭŜΣ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ǾƛƎƛƭŀǊŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ /ƛǾƛƭŜΣ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 
e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, ed in particolare 
sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Società e 
sul suo concreto funzionamento; 

- Della {ƻŎƛŜǘŁ Řƛ wŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ŀ Ŏǳƛ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƭŜƎŀƭŜ ŘŜƛ Ŏƻƴǘƛ ŜŘ ƛƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǎǳƭ 
bilancio, ai sensi di legge e di Statuto. 

I principali strumenti organizzativi, di governance e di controllo interno di cui la Società è dotata e 
di cui si è tenuto conto nella predisposizione del presente Modello, possono essere così riassunti: 

- Lo Statuto, che definisce le regole di governo, gestione e organizzazione della Società; 

- [ΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ aziendale, che rappresenta la struttura organizzativa della Società, definendo 
le linee di dipendenza gerarchica ed i legami funzionali tra le diverse unità organizzative di cui 
si compone la struttura; 

- Le procure e le deleghe che conferiscono i necessari poteri di rappresentanza e di firma, in 
conformità alle responsabilità organizzative e gestionali definite; 

- Il Codice Etico adottato a livello di Gruppo (Allegato 1) che esprime i principi etici e i valori che 
ƛƭ DǊǳǇǇƻ {ŀǇƛƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŎƻƳŜ ǇǊƻǇǊƛ Ŝ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ 
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che operano ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻΦ Lƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ ŜǎǇǊƛƳŜΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ 
anche le linee e i principi di comportamento volti a prevenire i reati di cui al d.lgs. 231/2001 e 
deve quindi essere considerato come parte integrante del presente Modello e strumento 
fondamentale per il conseguimento degli obiettivi del Modello stesso; 

- Il corpo normativo e procedurale, predisposto anche ai fini del Sistema di Gestione della Qualità, 
volto a regolamentare i processi rilevanti. 

 

4.2.2 La costruzione del Modello di organizzazione, gestione e controllo di Life Cure 

Il presente Modello (nella sua versione originaria nonché nelle revisioni successive) è stato 
elaborato a seguito di una serie di attività finalizzate a rendere il modello organizzativo e di controllo 
pre-esistente conforme ai requisiti previsti dal d.lgs 231/2001 e coerente con le indicazioni 
contenute nelle Linee Guida di Confindustria.  

Il processo di costruzione del Modello (nonché gli aggiornamenti successivamente intrapresi) si è 
sviluppato attraverso le fasi progettuali di seguito descritte. 

1. Individuazione delle attività e dei processi nel cui ambito potrebbero potenzialmente 
configurarsi le condizioni, le occasioni e/o i mezzi per la commissione dei reati previsti dal 
5ŜŎǊŜǘƻ όάŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛέύΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛκŘƛǊŜȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭƻ 
svolgimento di tali attività. 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
aziendale disponibile, con particolare focus su quella relativa alla struttura societaria ed 
organizzativa (ad esempio: organigrammi, procure, ecc.). 

2. Analisi delle attività e dei processi sensibili, rilevando i meccanismi organizzativi e di controllo 
in essere o da adeguare. 

Il sistema di controllo è stato esaminato prendendo in considerazione i seguenti presidi 
standard di prevenzione:  

ǐ Esistenza di procedure formalizzate; 

ǐ Tracciabilità e verificabilità ex post delle transazioni tramite adeguati supporti 
documentali/informativi; 

ǐ Esistenza di un sistema di poteri e di livelli autorizzativi formalizzati e coerenti con le 
responsabilità organizzative assegnate; 

ǐ Rispetto del principio di separazione dei compiti; 

ǐ Esistenza di adeguati meccanismi specifici di controllo e di monitoraggio. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǇƛǳǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŜ Ŏƻƴ ƛ 
soggetti coinvolti, tramite i quali si sono potuti identificare, per ogni attività sensibile 
individuata, i processi di gestione e gli strumenti di controllo implementati, con particolare 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ άcomplianceέ ŜŘ ŀƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ preventivi esistenti a presidio. 

! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘŜǎǳƳŜǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
controllo interno esistente e, sulla scorta di quanto emerso, è stato predisposto un piano di 
attuazione teso ad individuare i requisiti organizzativi e di controllo caratterizzanti un modello 
di organizzazione, gestione e controllo conforme a quanto disposto dal d.lgs. 231/2001. 
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3. Al termine delle attività sopra descritte, è stato sviluppato il Modello di organizzazione, gestione 
e controllo ai sensi del d.lgs. 231/2001, articolato secondo le indicazioni contenute nelle Linee 
Guida emanate da Confindustria, nonché adattato alla realtà aziendale. 

4. Il Modello così strutturato è stato infine attuato attraverso: a) la sua approvazione da parte del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΤ ōύ ƭŀ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǊŜǇƻǎǘƻ ŀƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ 
effettiva attuazione e osservanza del Modello; c) la definizione di un sistema disciplinare 
avverso alle eventuali violazioni del Modello; d) la diffusione dei contenuti del Modello 
attraverso attività di formazione e informazione dei Destinatari. 

 
4.2.3 [Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ 

Le άŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛέ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

Attività sensibili Riferimento Parte Speciale 

1. Gestione dei rapporti e degli adempimenti con la Pubblica 
Amministrazione e delle visite ispettive 

2. Gestione del contenzioso 

A - Relazioni con la Pubblica 
Amministrazione 

3. Tenuta della contabilità e predisposizione del bilancio di esercizio 
4. Flussi monetari e finanziari 
5. Gestione dei finanziamenti agevolati 
6. Rapporti con sindaci, revisori e soci 
7. Gestione delle operazioni societarie ordinarie e straordinarie 

B ς Amministrazione e 
finanza 

8. Gestione degli adempimenti in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro 

9. Gestione degli adempimenti in materia ambientale 
10. Gestione dei rapporti con gli enti certificatori 

C ς Gestione qualità, 
sicurezza e ambiente 

11. Approvvigionamento di beni e servizi 
12. Gestione di consulenze e incarichi professionali  

D ς Acquisto di beni e servizi 

13. Gestione delle attività di vendita sia tramite gara sia tramite 
offerta diretta (clientela pubblica e privata) 

14. DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŀƎŜƴȊƛŀƭŜ ŜŘ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻŎŀŎŎƛŀǘƻǊƛ ŘΩŀŦŦŀǊƛ 

E ς Gestione dei rapporti 
commerciali 

15. Selezione, assunzione e gestione del personale 
16. Gestione dei rimborsi spese 
17. Gestione dei rapporti con i sindacati 
18. Omaggi e liberalità 

F ς Gestione del personale 

19. Gestione dei sistemi informativi 
G - Gestione dei sistemi 

informativi 

 

4.3 [ΩhwD!bL{ah 5L ±LDL[!b½! 

4.3.1 [ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ 

[ΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ 
ŎǳǊŀǊƴŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ 
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controllo, unitamente al corretto ed efficace svolgimento degli stessi rappresentano presupposti 
ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎƻƴŜǊƻ Řŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭ ŘΦƭƎǎΦ номκнллмΦ 

L ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άhŘ±έύΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭŜ 
Linee Guida emanate da Confindustria e fatti propri anche dagli organi giudicanti nelle diverse 
pronunce giurisprudenziali pubblicate, possono essere così identificati: 

- Autonomia ed indipendenza; 

- Professionalità; 

- Continuità di azione. 

[ΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩhŘ± ǎƛ ǘǊŀŘǳŎƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀ ŘΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ ƻ Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ŜǎǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 
ǇŜǊǎƻƴŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΦ 

Il requisito della professionalità si traduce nelle capacità tecnƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩhŘ± Řƛ ŀǎǎƻƭǾŜǊŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ 
funzioni rispetto alla vigilanza del Modello, nonché nelle necessarie qualità per garantire la 
dinamicità del Modello medesimo, attraverso proposte di aggiornamento da indirizzare al Vertice 
aziendale. 

Con riferimentƻΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Řƛ ŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩhŘ± ŘŜǾŜ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ 
aƻŘŜƭƭƻΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊƴŜ ƛƭ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
rappresentare un referente costante per ogni soggetto che presti attività lavorativa per la Società. 

Lƭ ŘΦƭƎǎΦ номκнллм ƴƻƴ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 
Vigilanza. In assenza di tali indicazioni, la Società ha optato per una soluzione che, tenuto conto delle 
finalità perseguite dalla legge e dagli indirizzi ricavabili dalla giurisprudenza pubblicata, sia in grado 
di assicurare, in relazione alle proprie dimensioni ed alla propria complessità organizzativa, 
ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Ŏǳƛ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ ǇǊŜǇƻǎǘƻΦ 

La Società ha optato per una composizione collegiale del proprio Organismo di Vigilanza, costituito 
in particolare da tre membri (di cui uno riveste il ruolo di Presidente) la cui scelta, deliberata dal 
Consiglio di Amministrazione, consente di costituire un organismo che, nel suo complesso, è in grado 
Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎƻǇǊŀ 
richiamati. 

 
4.3.2 tǊƛƴŎƛǇƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ƴƻƳƛƴŀ Ŝ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŝ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ L 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǊŜǎǘŀƴƻ ƛƴ ŎŀǊƛŎŀ ǇŜǊ ǘǊŜ ŀƴƴƛΦ 

I componenti ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǊƛŜƭŜƎƎƛōƛƭƛΦ [ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŎŜǎǎŀ ǇŜǊ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜl termine del 
periodo stabilito in sede di nomina, pur continuando a svolgere ad interim le proprie funzioni fino a 
ƴǳƻǾŀ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 
di Amministrazione utile. 

Se, nel corso delƭŀ ŎŀǊƛŎŀΣ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŎŜǎǎŀƴƻ Řŀƭ ƭƻǊƻ ƛƴŎŀǊƛŎƻΣ ƛƭ 
Consiglio di Amministrazione provvede alla loro sostituzione con propria delibera. Fino alla nuova 
ƴƻƳƛƴŀΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƻǇŜǊŀ Ŏƻƴ ƛ ǎƻƭƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǊƛƳŀǎǘƛ ƛƴ carica. 
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Lƭ ŎƻƳǇŜƴǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ Řƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ ǎǘŀōƛƭƛǘƻΣ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ 
del mandato, dal Consiglio di Amministrazione. 

[ŀ ƴƻƳƛƴŀ ǉǳŀƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ 
soggettivi di eleggibilità. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΣ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜǎƛƎƴŀǘƻ ŀ ǊƛŎƻǇǊƛǊŜ ƭŀ ŎŀǊƛŎŀ Řƛ 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜǾŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ ǳƴŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŀǘǘŜǎǘƛ 
ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ƛƴŜƭŜƎƎibilità quali, a titolo esemplificativo: 

- Conflitti Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŀƴŎƘŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ǘŀƭƛ Řŀ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀƭ Ǌǳƻƭƻ Ŝ Řŀƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ 9ǎŜƳǇƛ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ 
possono essere rappresentati dal fatto di: 

ǐ Intrattenere ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŘΩŀŦŦŀǊƛ Ŏƻƴ [ƛŦŜ /ǳǊŜΣ Ŏƻƴ ǎƻŎƛŜǘŁ Řŀ Ŝǎǎŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ ƻ ŀŘ 
essa collegate, salvo il rapporto di lavoro subordinato: 

ǐ Intrattenere ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŘΩŀŦŦŀǊƛ Ŏƻƴ ƛƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƳƳƛƴistratori muniti di 
deleghe (amministratori esecutivi); 

ǐ Avere rapporti con o far parte del nucleo familiare del Presidente o degli amministratori 
esecutivi, dovendosi intendere per nucleo familiare quello costituito dal coniuge non 
separato legalmente, dai parenti ed affini entro il terzo grado; 

ǐ Risultare titolari direttamente (o indirettamente) di partecipazioni nel capitale della Società 
di entità tale da permettere di esercitare una notevole influenza sulla Società; 

- Funzioni di amministrazione ς nei tre esercizi precedenti alla nomina quale membro 
ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀκŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
con lo stesso Organismo ς di imprese sottoposte a fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa o altre procedure concorsuali; 

- Stato di interdizione temporanea o di sospensione dai pubblici uffici, ovvero dagli uffici direttivi 
delle persone giuridiche e delle imprese; 

- Esistenza di una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall'art. 2382 del codice 
civile; 

- Misure di prevenzione ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o della legge 31 maggio 
1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione; 

- Sentenza Řƛ ŎƻƴŘŀƴƴŀΣ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ŀƴŎƻǊŎƘŞ Ŏƻƴ ǎŜƴǘŜƴȊŀ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ Ǉŀǎǎŀǘŀ ƛƴ 
giudicato e anche se con pena condizionalmente sospesa, o con sentenza di applicazione della 
ǇŜƴŀ ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ппп ŎΦǇΦǇΦ όŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άǇŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻέύΣ ǎŀƭǾƛ Ǝƭƛ 
effetti della riabilitazione, per i delitti richiamati dal d.lgs. 231/2001 o delitti comunque incidenti 
sulla moralità professionale; 

- Condanna, ancorché con sentenza non ancora passata in giudicato e anche se con pena 
condizionalmente sospesa, o con sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti ai 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ппп ŎΦǇΦǇΦ όŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άǇŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻέύΣ ǎŀƭǾƛ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜΥ 

ǐ A pena detentiva per un tempo non inferiore ad un anno per uno dei delitti previsti dal regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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ǐ A pena detentiva per un tempo non inferiore ad un anno per uno dei reati previsti dalle 
ƴƻǊƳŜ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōŀƴŎŀǊƛŀΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΣ ƳƻōƛƭƛŀǊŜΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾŀ Ŝ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ 
in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

ǐ A pena detentiva per un tempo non inferiore ad un anno per un reato contro la Pubblica 
!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ŦŜŘŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻΣ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇǳōōƭƛŎŀΣ 
per un delitto in materia tributaria; 

ǐ Per un qualunque delitto non colposo alla pena della reclusione per un tempo non inferiore 
ad un anno; 

ǐ Per uno dei reati previsti dal titolo XI del libro V del codice civile così come riformulato dal 
d.lgs. 61/2002. 

Laddove alcuno dei sopra richiamati motivi di ineleggibilità dovesse configurarsi a carico di un 
soggetto nominato, questi decadrà automaticamente dalla carica. 

bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ǘǊŀ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ƭŀ 
cessazione del relativo rapporto di lavoro comporta anche la decadenza da tale carica. 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇƻǘǊŁ ƎƛƻǾŀǊǎƛΣ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΣ ƴŜƭƭƻ 
svolgimento dei compiti affidatigli, della collaborazione di tutte le Funzioni e strutture della Società 
o del Gruppo, ovvero di consulenti esterni, avvalendosi delle rispettive competenze e 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁΦ ¢ŀƭŜ ŦŀŎƻƭǘŁ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
professionalità e la necessaria continuità di azione. 

A tal fine il Consiglio di Amministrazione assegna un budget Řƛ ǎǇŜǎŀ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ 
ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎƘŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŀƭ 
Consiglio di Amministrazione. 

[ΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ budget ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛlanza di operare in autonomia e con gli 
strumenti opportuni per un efficace espletamento dei compiti assegnatigli dal presente Modello, 
ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ŘΦƭƎǎΦ номκнллмΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇƻǘǊŁ 
richiedere al Consiglio di Amministrazione di disporre anche di cifre superiori, dandone adeguata 
rendicontazione successiva. 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŀƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ƭŀ ǊŜǾƻŎŀ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ 
ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊione di tali poteri ad altro soggetto potrà avvenire 
soltanto per giusta causa, anche legata ad interventi di ristrutturazione organizzativa della Società, 
ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎŜƴǘƛǘƻ ƛƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ {ƛƴŘŀŎŀƭŜΦ 

A taƭŜ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ǇŜǊ άƎƛǳǎǘŀ Ŏŀǳǎŀέ Řƛ ǊŜǾƻŎŀ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ƳŜƳōǊƻ 
ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇƻǘǊŁ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛΣ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƳŜǊŀƳŜƴǘŜ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾƻΥ 

- Una sentenza di condanna definitiva della Società ai sensi del Decreto o una sentenza di 
ǇŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Ǉŀǎǎŀǘŀ ƛƴ ƎƛǳŘƛŎŀǘƻΣ ƻǾŜ Ǌƛǎǳƭǘƛ ŘŀƎƭƛ ŀǘǘƛ άƭΩƻƳŜǎǎŀ ƻ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀέ Řŀ 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘΦ Řύ ŘŜƭ 
Decreto; 

- Una sentenza di condanna o di patteggiamento emessa nei confronti di uno dei membri 
ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇŜǊ ŀǾŜǊ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ǳƴƻ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ƻ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ 
Decreto (o reati/illeciti amministrativi della stessa indole);  
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- La ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ŀ Ŏǳƛ ƭΩhŘ± ŝ ǘŜƴǳǘƻΤ 

- La mancata partecipazione a più di due riunioni consecutive senza giustificato motivo; 

- Una ƎǊŀǾŜ ƴŜƎƭƛƎŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǉǳŀƭŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩƻƳŜǎǎŀ 
redazione della relŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎŜƳŜǎǘǊŀƭŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
svolta; 

- [ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ 
ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ άŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŜŘ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀέ Ŝ άŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Řƛ ŀȊƛƻƴŜέ ǇǊƻǇǊƛ 
ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΦ 

In casi di particolare gravità, il Consiglio di Amministrazione potrà comunque disporre, sentito il 
ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ {ƛƴŘŀŎŀƭŜΣ ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ƭŀ ƴƻƳƛƴŀ Řƛ 
un OdV ad interim. 

 
4.3.3 CǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ǇƻǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ 

!ƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎƻƴƻ ŎƻƴŦŜǊƛǘƛ ƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ 
ǳƴΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ǎŜŎƻƴŘƻ quanto 
ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ номκнллмΦ 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩhŘ± ŘŜǾŜ ǾƛƎƛƭŀǊŜΥ 

- Sulla ǊŜŀƭŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ 
commissione dei reati per cui trova applicazione il d.lgs. 231/2001, tenendo conto anche delle 
dimensioni e della complessità organizzativa e operativa della Società; 

- Sulla permanenza nel tempo dei requisiti di adeguatezza ed effettività del Modello; 

- {ǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ delle prescrizioni del Modello da parte dei Destinatari, rilevando eventuali 
violazioni e proponendo i relativi interventi correttivi e/o sanzionatori agli organi aziendali 
competenti; 

- {ǳƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ del Modello nel caso in cui si riscontrassero esigenze di adeguamento in 
relazione alle mutate condizioni aziendali o normative, proponendo le eventuali azioni di 
ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴŘƻƴŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ 

tŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ŀƭƭΩhŘ± ǎƻƴƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Ŝ ƛ ǇƻǘŜǊƛ ŘƛΥ 

- Accedere a tutte le strutture della Società e a tutta la documentazione aziendale rilevante ai 
Ŧƛƴƛ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΤ 

- Effettuare verifiche a campione mirate su specifiche attività/operazioni a rischio e sul rispetto 
dei presidi di controllo e di comportamento adottati e richiamati dal Modello e dalle procedure 
aziendali; 

- Promuovere ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ 
organizzative o di estensione della tipologia di reati presi in considerazione dal d.lgs. 231/2001; 

- Coordinarsi Ŏƻƴ ƭŜ CǳƴȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ 
normativo interno adottato e definire eventuali proposte di adeguamento e miglioramento 
(regole interne, procedure, modalità operative e di controllo) verificandone, successivamente, 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΤ 
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- Monitorare le iniziative di informazione e formazione finalizzate alla diffusione della 
conoscenza e della comprensione del Modello in ambito aziendale; 

- Richiedere ai Responsabili aziendali, in particolare a coloro che operano in aree aziendali a 
potenziale rischio-ǊŜŀǘƻΣ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ Ŝ 
ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΤ 

- Raccogliere eventuali segnalazioni provenienti da qualunque Destinatario del Modello in merito 
a: i) eventuali criticità delle misure previste dal Modello; ii) violazioni dello stesso; iii) qualsiasi 
situazione che possa esporre la Società a rischio di reato; 

- Segnalare ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻre Delegato e ai Responsabili di Funzione interessati 
eventuali violazioni di presidi di controllo richiamati dal Modello e/o dalle procedure aziendali 
o le carenze rilevate in occasione delle verifiche svolte, affinché questi possano adottare i 
necessari interventi di adeguamento coinvolgendo, ove necessario, il Consiglio di 
Amministrazione; 

- Vigilare ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ Řƛ 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
dei provvedimenti sanzionatori; 

- Rilevare Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŎƘŜ ŘƻǾŜǎǎŜǊƻ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 
flussi informativi e dalle segnalazioni alle quali sono tenuti i Destinatari del Modello. 

 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŀŘƻǘǘŀ ǳƴ ǇǊƻǇǊƛƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƻǾŜ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŀ 
calendarizzazione e le modalità di svolgimento delle adunanze e delle procedure di voto, nonché la 
procedura seguita per il trattamento delle segnalazioni. 

¢ǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛsmo di Vigilanza sono tenuti al vincolo di riservatezza rispetto a tutte 
le informazioni di cui sono a conoscenza a causa dello svolgimento del loro incarico. 

La divulgazione di tali informazioni potrà essere effettuata solo ai soggetti e con le modalità previste 
dal presente Modello. 

 
4.3.4 hōōƭƛƎƘƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ς Flussi informativi 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƻ Řŀƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ 
mediante apposite segnalazioni, in merito ad atti, comportamenti od eventi che possano 
determinare una violazione del Modello o che, più in generale, siano rilevanti ai fini del d.lgs. 
231/2001. 

tƛǴ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜΣ ǘǳǘǘƛ ƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ aƻŘŜƭƭƻ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ 
tempestivamente alƭΩhŘ± ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ όŎΦŘΦ άǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛέύΥ 

- La commissione, il tentativo di commissione o il ragionevole pericolo di commissione dei reati 
previsti dal Decreto; 

- Eventuali presunte violazioni alle modalità comportamentali ed operative definite nel Codice 
Etico, nel Modello e/o nel corpo normativo e procedurale aziendale, di cui siano direttamente 
o indirettamente venuti a conoscenza; 
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- In ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀǘǘƻΣ ŦŀǘǘƻΣ ŜǾŜƴǘƻ ƻŘ ƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ƻŘ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ 
responsabilità e dei compiti assegnati, con profilo di criticità rispetto alle norme del Decreto; 

- Osservazioni ǎǳƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΤ 

- Qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi evento inusuale indicando le ragioni delle 
difformità e dando atto del diverso processo seguito. 

I segnalanti in buona fede sono garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 
penalizzazione; in ognƛ Ŏŀǎƻ ǎŀǊŁ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘŜΣ Ŧŀǘǘƛ ǎŀƭǾƛ Ǝƭƛ 
obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società o delle persone accusate erroneamente o 
infondatamente. 

Le segnalazioni devono essere effettuate in forma scritta e non anonima tramite: 

- Lettera in busta chiusa da spedire o consegnare a Life Cure S.r.l., Via Silvio Pellico 48, 20900 - 
MonzaΣ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΤ 

- Indirizzo di posta elettronica odvlifecure@sapio.it. 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ǿŀƭǳǘŀ ƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎŜǾǳǘŜ Ŝ ƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀǘǘƛǾŀǊǎƛΦ 

Oltre alle segnalazioni di cui sopra, le Funzioni aziendali di volta in volta interessate devono 
obbligatoriamente trasmettere ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ όŎΦŘΦ 
άƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛέύΥ 

- I provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra 
autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini o di procedimenti penali, anche nei 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ƛƎƴƻǘƛΣ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀ Ŧŀǘǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝκƻ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ όǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ 
d.lgs. 231/01 e non); 

- I ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ Ŝκƻ ƴƻǘƛȊƛŜ ŀǾŜƴǘƛ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ƻ ŎƛǾƛƭƛ 
di rilievo relativi a richieste o iniziative di Autorità pubbliche; 

- Ogni atto o citazione a testimoniare che veda coinvolti soggetti della Società o che collaborano 
con essa; 

- Le richieste di assistenza legale inoltrate dai dipendenti in caso di avvio di procedimento penali 
nei loro confronti (non solo in relazione ai reati di cui al d.lgs. 231/01); 

- Le informazioni relative alle eventuali visite ispettive condotte da funzionari della Pubblica 
Amministrazione e comunicati da tutte le Funzioni aziendali; 

- Le notizie relative ai procedimenti disciplinari svolti e alle eventuali sanzioni irrogate ovvero ai 
provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni; 

- Le comunicazioni inerenti modifiche organizzative e societarie intervenute nel proprio ambito 
di attività; 

- Anomalie o criticità riscontrate dai Responsabili nello svolgimento delle attività sensibili per 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ номκлмΦ 

In capo a ciascun Responsabile di Funzione della Società, in qualità di soggetto preposto alla 
completa e corretta adozione delle regole aziendali a presidio dei rischi individuati nei settori di sua 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ŝ ŀƭǘǊŜǎƜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 
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o su base periodica, i dati e le informazioni da questi formalmente richiesti tramite specifica 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ όŎΦŘΦ άƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜέύΦ 

[Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǾƛŀǘŜ ŀƭƭΩhŘ± ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǎŎǊƛǘǘŀ 
ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ Ǉƻǎǘŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ odvlifecure@sapio.it. 

hƎƴƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘŀ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ƛƴ ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ 
archivio riservato (informatico o cartaceo). 

 
4.3.5 wŜǇƻǊǘƛƴƎ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛ societari 

Al fine di garantire la piena autonomia e indipendenza nello svolgimento delle proprie funzioni, 
ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΦ 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩhŘ± ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎtrazione (e per conoscenza al Collegio 
Sindacale): 

- Con ŎŀŘŜƴȊŀ ǎŜƳŜǎǘǊŀƭŜΣ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀΤ 

- Al verificarsi di violazioni accertate del Modello, con presunta commissione di reati, una 
comunicazione per quanto di competenza. 

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ƙŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǳŘƛȊƛƻƴŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ 
Amministrazione o al Collegio Sindacale, qualora ne ravvisi la necessità. 

Allo stesso modo, il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale hanno facoltà di convocare 
ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭƻ ǊƛǘŜƴƎŀƴƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻΦ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ reporting annuale vengono affrontati i seguenti aspetti: 

- Controlli Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǎǾƻƭǘƛ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŜŘ Ŝǎƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΤ 

- Eventuali criticità emerse; 

- Stato di avanzamento di eventuali interventi correttivi e migliorativi del Modello; 

- Eventuali innovazioni legislative o modifiche organizzative che richiedano aggiornamenti 
ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƻ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΤ 

- Eventuali sanzioni disciplinari irrogate dagli organi competenti a seguito di violazioni del 
Modello; 

- Eventuali segnalazioni ricevute da soggetti interni ed esterni nel corso del periodo in ordine a 
presunte violazioni al Modello o al Codice Etico; 

- Il piano di attività previsto per il semestre successivo; 

- Altre informazioni ritenute significative. 

Dƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛ Ŏǳƛ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘƛΦ 
[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŎǳǊŀ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ documentazione. 
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4.4 SISTEMA DISCIPLINARE E SANZIONATORIO 

4.4.1 Funzione del sistema disciplinare 

La definizione di un adeguato sistema disciplinare con sanzioni proporzionate alla gravità della 
violazione rispetto alle infrazioni delle regole di cui al presente Modello e relativi Allegati da parte 
ŘŜƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

Le sanzioni previste saranno applicate ad ogni violazione delle disposizioni contenute nel Modello a 
prescindere dallo svolgimento Ŝ ŘŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜƴŀƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀǾǾƛŀǘƻ 
ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Řŀ ŎŜƴǎǳǊŀǊŜ ƛƴǘŜƎǊƛ Ǝƭƛ ŜǎǘǊŜƳƛ Řƛ ǳƴŀ 
fattispecie di reato rilevante ai sensi del d.lgs. 231/2001. 

In ogni caso, la sanzione prescinde dalla commissione del reato e si attesta come reazione della 
Società al mancato rispetto di procedure o regole comportamentali richiamate dal Modello e dai 
relativi Allegati. 

 
4.4.2 Misure nei confronti di lavoratori dipendenti non dirigenti  

Le violazioni delle disposizioni e delle regole comportamentali previste dal Modello e dai suoi 
Allegati da parte dei dipendenti della Società costituiscono inadempimento contrattuale. 

Ne consegue che la violazione delle singole disposizioni e regole comportamentali previste dal 
aƻŘŜƭƭƻ Ŝ Řŀƛ ǎǳƻƛ !ƭƭŜƎŀǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ǇǳƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΣ ƴŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ Řŀƛ /ƻƴǘǊŀǘǘƛ /ƻƭƭŜǘǘƛǾƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ [ŀǾƻǊƻ όά//b[έύ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛΦ 

I provvedimenti disciplinari irrogabili nei confronti dei lavoratori dipendenti della Società, 
ŎƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нл ƳŀƎƎƛƻ мфтл ƴΦ оллΣ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ 
dalle norme disciplinari di cui al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro UNEBA per il personale 
dipendente dalle realtà del settore assistenziale (di seguito CCNL), in particolare: 

- richiamo verbale (biasimo inflitto verbalmente); 

- ammonizione scritta (biasimo inflitto per iscritto); 

- multa; 

- sospensione; 

- licenziamento. 

[ŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŝ definita tenendo conto della gravità e/o recidività della 
violazione e del grado di colpa, più precisamente: 

- Intenzionalità del comportamento; 

- Presenza di circostanze aggravanti o attenuanti; 

- Rilevanza degli obblighi violati; 

- Entità del danno derivante alla Società; 

- Ruolo, livello di responsabilità gerarchica e autonomia del dipendente; 

- Eventuale condivisione di responsabilità con altri soggetti che abbiano concorso a determinare 
la mancanza; 

- Eventuali simili precedenti disciplinari. 
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A titolo esemplificativo, in caso di violazione delle regole previste dal Modello e dai suoi Allegati o 
da questi richiamate e in caso di commissione (anche sotto forma di tentativo) di qualsiasi illecito 
penale per cui è applicabile il d.lgs. 231/2001, si applicano i provvedimenti sotto riportati. 

- Incorre nei provvedimenti di richiamo verbale, ammonizione scritta, multa o sospensione, il 
dipendente che violi le procedure interne previste o richiamate dal presente Modello - ad 
esempio non osservi le procedǳǊŜ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘŜΣ ƻƳŜǘǘŀ Řƛ ŘŀǊŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 
Vigilanza delle informazioni prescritte, ometta di svolgere i controlli di competenza, ometta di 
segnalare al Servizio Prevenzione e Protezione eventuali situazioni di rischio inerenti alla salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro, non faccia uso o faccia un uso inadeguato dei Dispositivi di 
tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ LƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ƻ ŀŘƻǘǘƛΣ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛΣ ǳƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ 
conforme alle prescrizioni del Modello stesso. La sanzione sarà commisurata alla gravità 
ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǊŜƛǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΦ 

Costituiscono comunque grave trasgressione, ove non si configuri un comportamento 
sanzionabile con uno dei provvedimenti di cui ai punti successivi, i seguenti comportamenti: 

ǐ ƭΩƛƴŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ άǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜέ Ŝ Řƛ άƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜέ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ 
ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŜŘ ƛƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘƛ ŎƻǎƜ 
ŎƻƳŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭƭŀ  [ŜƎƎŜ олκммκнлмт ƴϲ мтф άǿƘƛǎǘƭŜōƭƻǿƛƴƎέ ǊŜŎŀƴǘŜ  5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴi per 
la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƻ ǇǊƛǾŀǘƻέΦ  

Costituiscono altresì grave trasgressione: 

ǐ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜȊȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ segnalanti;  

ǐ La non giustificata o sistematica mancata partecipazione alle iniziative di formazione in tema 
231, promosse dalla Società; 

ǐ Il mancato rispetto delle regole di condotta previste dal Codice Etico; 

ǐ Il mancato rispetto delle procedure e di altri presidi di controllo previsti per le attività 
sensibili nella Parte Speciale del presente Modello.  

- Incorre nel provvedimento di licenziamento con preavviso, il dipendente che adotti, 
ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘività sensibili, un comportamento non conforme alle prescrizioni del 
Modello o del Codice Etico e diretto in modo univoco al compimento di un reato sanzionato dal 
d.lgs. 231/2001 oppure, con riferimento specifico alle tematiche di salute e sicurezza, i) non 
ŜǎŜƎǳŀ ƛƴ Ǿƛŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ¢Ŝǎǘƻ ¦ƴƛŎƻ ƴΦ умκнллу ƛƴ 
materia di salute e sicurezza sul lavoro; ii) metta in atto comportamenti ostruzionistici nei 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩhŘ± ƻǇǇǳǊŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳbito del sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro (ad esempio: Datore di Lavoro, RSPP e Preposti). 

- Incorre infine nel provvedimento di licenziamento senza preavviso il dipendente che adotti, 
ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƴǎƛōƛƭƛΣ ǳƴ ŎƻƳportamento palesemente in violazione delle 
prescrizioni del Modello o del Codice Etico, tale da determinare la concreta applicazione a carico 
della Società di misure previste dal d.lgs. 231/2001, oppure, con riferimento specifico alle 
tematiche di salute e sicurezza, manometta in via ripetuta i macchinari e/o attrezzature e/o i 
Dispositivi di Protezione Individuale, causando in tale modo pericolo per sé o per gli altri. 
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!Ř ƻƎƴƛ ƴƻǘƛȊƛŀ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻΣ ǾŜǊǊŁ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊzata 
ŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΦ ¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀŎŎŜǊǘŀǘŀ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ǎŀǊŁ ŎƻƳƳƛƴŀǘŀ 
ŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ǳƴŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀǘŀ ŀƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳƳŜǎǎŀ ŜŘ 
ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜŎƛŘƛǾŀΦ 

Resta inteso che saranno rispettate le proŎŜŘǳǊŜΣ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
7 dello Statuto dei Lavoratori, in materia di provvedimenti disciplinari. In particolare: 

- Non potrà essere adottato alcun provvedimento disciplinare nei confronti del lavoratore senza 
avergli preǾƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘŜǎǘŀǘƻ ƭΩŀŘŘŜōƛǘƻ Ŝ ǎŜƴȊŀ ŀǾŜǊ ŀǎŎƻƭǘŀǘƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ 
difesa; 

- Per i provvedimenti disciplinari più gravi del richiamo o del rimprovero verbale dovrà essere 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƭŀ ŎƻƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ǎŎǊƛǘǘŀ ŀƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ specifica dei fatti costitutivi 
ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜΤ 

- Il provvedimento disciplinare non potrà essere emanato se non trascorsi 8 giorni da tale 
contestazione nel corso dei quali il lavoratore potrà presentare le sue giustificazioni. Se il 
provvedimento non verrà emanato entro gli 8 giorni successivi, tali giustificazioni si riterranno 
accolte; 

- Il provvedimento dovrà essere emanato entro 16 giorni dalla contestazione anche nel caso in 
cui il lavoratore non presenti alcuna giustificazione; 

- Nel Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴŦǊŀȊƛone contestata sia di gravità tale da poter comportare il licenziamento, il 
lavoratore potrà essere sospeso cautelativamente dalla prestazione lavorativa fino al momento 
della comminazione del provvedimento, fermo restando per il periodo considerato il diritto alla 
retribuzione; 

- La ŎƻƳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƳƻǘƛǾŀǘŀ Ŝ 
comunicata per iscritto; 

- -il lavoratore potrà presentare le proprie giustificazioni anche verbalmente. 

[ΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛ όŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 
Vigilanza e/o del Datore di Lavoro nel caso di infrazioni al sistema della salute e sicurezza sul lavoro), 
ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ Ŝ ƭΩƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ delle sanzioni stesse sono di competenza 
della Direzione Risorse Umane con il supporto del management di riferimento. 

hƎƴƛ ŀǘǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ 
per le valutazioni ed il monitoraggio di sua competenza. 

 

4.4.3 Misure nei confronti dei dirigenti 

Con riguardo ai dirigenti, in considerazione del particolare rapporto fiduciario con il datore di lavoro, 
in caso di violazione dei principi generali dei modelli di organizzazione, gestione e di controllo, delle 
regole di comportamento imposte dal Codice etico e delle procedure aziendali, si dovrà prevedere 
ƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 5ŜƭŜƎŀǘƻ ƻΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƻ ǇŜǊ ƛ Ŏŀǎƛ ǇƛǴ ƎǊŀǾƛΣ 
del Consiglio di Amministrazione, a provvedere ad assumere nei confronti dei responsabili i 
provvedimenti ritenuti idonei in funzione delle violazioni commesse, tenuto conto che le stesse 
costituiscono inadempimento alle obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro.  
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A titolo esemplificativo, costituiscono infrazioni: 

- La commissione, anche sotto forma di tentativo, di un reato per cui è applicabile il d.lgs. 
номκнллм ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΤ 

- [ΩƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ delle regole prescritte dal Modello o dal Codice Etico; 

- La mancata vigilanza sui sottoposti circa il rispetto del Modello e delle regole da esso 
richiamate; 

- [ΩƛƴŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ άǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜέ Ŝ Řƛ άƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜέ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ 
ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΤ 

- La tolleranza od omessa segnalazione di irregolarità commessa da altri prestatori di lavoro o 
partner della Società. 

In ogni caso, se la violazione del Modello fa venire meno il rapporto di fiducia, la sanzione è 
individuata nella risoluzione del rapporto di lavoro. 

hƎƴƛ ŀǘǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 
Vigilanza per le valutazioni ed il monitoraggio di sua competenza. 

 

4.4.4 Misure nei confronti degli Amministratori  

[ΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ǳƴŀ ƴƻǘƛȊƛŀ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ 
comportamento del Modello o del Codice Etico da parte di membri del Consiglio di Amministrazione, 
ŘƻǾǊŁ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘǳǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ 
la fondatezza della segnalazione ed effettuati i necessari accertamenti, potrà assumere gli opportuni 
provvedimenti previsti dalla Legge, sentito il parere del Collegio Sindacale. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǾƻŎƘŜǊŁ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ {ƻŎƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƭŜ 
ƳƛǎǳǊŜ ǇƛǴ ƛŘƻƴŜŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜǾƻŎŀ ŘŜƭ ƳŀƴŘŀǘƻ Ŝκƻ ƭŀ ŘŜƭƛōŜǊa di 
azioni di responsabilità nei confronti degli amministratori coinvolti nella violazione. 

Si specifica, a titolo esemplificativo, che costituisce violazione dei doveri degli amministratori: 

- La ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ŀƴŎƘŜ sotto forma di tentativo, di un 
reato per cui è applicabile il d.lgs. 231/2001; 

- [ΩƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ delle regole prescritte dal Modello o dal Codice Etico; 

- La mancata vigilanza sui prestatori di lavoro o partner della Società circa il rispetto del Modello 
e delle regole da esso richiamate; 

- [ΩƛƴŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ άǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜέ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΤ 

- La tolleranza od omessa segnalazione di irregolarità commessa da altri prestatori di lavoro o 
partner della Società. 

Ogni atto ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 
Vigilanza per le valutazioni ed il monitoraggio di sua competenza. 
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4.4.5 Misure nei confronti di partner commerciali, consulenti e collaboratori esterni 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ - da parte di partner commerciali, fornitori, agenti, intermediari, consulenti e 
collaboratori esterni, comunque denominati, o altri soggetti aventi rapporti contrattuali con la 
Società - di comportamenti in contrasto con il d.lgs. 231/2001 e con i principi ed i valori contenuti 
nel Codice Etico sarà sanzionata secondo quanto previsto nelle specifiche clausole contrattuali 
inserite nei relativi contratti. 

[ŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀǾŜ ƻ ǊŜƛǘŜǊŀǘŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ ƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ 
in contrasto con il d.lgs. 231/2001 sarà considerata inadempimento degli obblighi contrattuali e 
potrà dar luogo alla risoluzione del contratto da parte della Società. 

Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ ŝ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ 
Legale. 

 

4.5 DIFFUSIONE DEL MODELLO 

4.5.1 Premessa 

[ΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŜŘ ŀƭƭŜ 
prescrizioni contenute nel Modello e nei suoi Allegati rappresentano fattori di grande importanza 
per la corretta ed efficace attuazione dello stesso. 

Tutti i Destinatari del Modello sono tenuti ad avere piena conoscenza degli obiettivi di correttezza 
e di trasparenza che si intendono perseguire con il Modello e delle modalità attraverso le quali la 
Società ha inteso perseguirli, approntando un adeguato sistema di procedure e controlli 

La comunicazione e la formazione sui principi e contenuti del Modello sono garantite dalla Direzione 
wƛǎƻǊǎŜ ¦ƳŀƴŜ ŎƘŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀΣ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ 
fruizione di tali servizi. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜύ ŝ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŀǘŀ 
ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ǊƛǘŜƴǳǘŜ ǳǘƛƭƛΦ 

 
4.5.2 La comunicazione 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ aƻŘŜƭƭƻ όŜ Řƛ ƻƎƴƛ ǎǳŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀύ ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘŀ ŀƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ 
degli organi sociali e a tutto il personale dirigente e non dirigente tramite: i) e-mail a cui è allegata 
copia elettronica del Modello e dei relativi Allegati; ii) affissione di una copia della parte generale 
del Modello nelle bacheche aziendali. La comunicazione è a cura della Direzione Risorse Umane. 

 
4.5.3 Formazione ai dipendenti 

Al fine di agevolare la comprensione della normativa di cui al Decreto e del Modello, i dipendenti, 
con modalità diversificate secondo il loro ruolo e grado di coinvolgimento nelle attività individuate 
come sensibili ai sensi del d.lgs. 231/2001, sono tenuti a partecipare alle specifiche attività formative 
promosse. 

La Società garantisce, pŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ wƛǎƻǊǎŜ ¦ƳŀƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
formative specifiche rivolte ai Dirigenti e agli altri dipendenti coinvolti nelle attività sensibili, con 
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frequenza e contenuti idonei a garantire la conoscenza del Decreto e la diffusione del Modello e del 
Codice Etico. 

La partecipazione ai programmi di formazione è obbligatoria rispetto a tutti i destinatari della 
formazione stessa e deve essere documentata. Sono inoltre previsti controlli di frequenza e verifiche 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 

 

4.5.4 Informazione ai Partner commerciali, consulenti e collaboratori esterni 

I partner ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛ Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ǎƻƴƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛΣ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁΣ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 9ǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ 
che il loro comportamento sia conforme alle prescrizioni di cui al d.lgs. 231/2001, nonché ai principi 
etici e alle linee di condotta adottati da Life Cure tramite il Codice Etico.  

 

4.6 AGGIORNAMENTO E ADEGUAMENTO DEL MODELLO 

Il Consiglio dƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ Ŝ ŀƭ ǎǳƻ 
adeguamento in relazione a modifiche e/o integrazioni che si dovessero rendere necessarie in 
conseguenza ad esempio di: 

- Modifiche ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Ŝκƻ ŘŜƭƭŜ modalità di svolgimento delle 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΤ 

- Modifiche normative; 

- Risultanze dei controlli; 

- Significative violazioni delle prescrizioni del Modello. 

Nel caso in cui si rendano necessarie modifiche di natura esclusivamente formale, quali chiarimenti 
o ǇǊŜŎƛǎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻΣ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 5ŜƭŜƎŀǘƻ ǇǳƼ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊǾƛ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀΣ ŘƻǇƻ 
ŀǾŜǊ ǎŜƴǘƛǘƻ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭƭΩhŘ±Σ ǊƛŦŜǊŜƴŘƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ƛƴŘǳƎƛƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 

In ogni caso, eventuali accadimenti che rendano necessaria la modifica ƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
aƻŘŜƭƭƻ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƎƴŀƭŀǘƛ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǎŎǊƛǘǘŀ ŘŀƭƭΩhŘ± ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ 
lo stesso possa effettuare le delibere di propria competenza. 

[Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻne del Modello avvengono 
ŀŘ ƻǇŜǊŀ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΦ [ΩhŘ± ŝ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŜŘ Ƙŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀǊŜǊŜ 
sulle proposte di modifica. 
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5 - Parte Speciale (A)                                                          

Relazioni con la Pubblica Amministrazione 
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FINALITÀ 

La presente Parte Speciale del Modello ha la finalità di definire le regole che tutti gli άŜǎǇƻƴŜƴǘƛ 
ŀȊƛŜƴŘŀƭƛέ όƻǊƎŀƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁύ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
άǎŜƴǎƛōƛƭƛέ ŜƭŜƴŎŀǘŜ ƴŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ н ŘƻǾǊŀƴƴƻ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭŀ 
commissione dei reati previsti dal d.lgs. 231/2001 e assicurare condizioni di correttezza e 
trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

Nello specifico, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

- Indicare i principi di comportamento e i presidi di controllo che gli esponenti aziendali devono 
osservare ai fini della corretta applicazione del Modello; 

- Fornire ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŜŘ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ 
le attività di monitoraggio, controllo, verifica. 

In linea generale, tutti gli esponenti aziendali dovranno adottare, ciascuno per gli aspetti di propria 
competenza, comportamenti conformi al contenuto dei seguenti documenti: 

- Parte Generale del Modello; 

- Codice Etico del Gruppo Sapio; 

- Sistema di procure e deleghe in vigore; 

- Corpo normativo e procedurale della Società; 

- Ogni ŀƭǘǊƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Decreto. 

È inoltre espressamente vietato adottare comportamenti contrari a quanto previsto dalle vigenti 
norme di legge. 

 

5.1 LE ATTIVITÀ SENSIBILI RILEVANTI 

Le attività che la Società considera rilevanti nel processo di Gestione delle relazioni con la Pubblica 
Amministrazione sono: 

- Gestione dei rapporti e degli adempimenti con la Pubblica Amministrazione e delle visite 
ispettive; 

- Gestione del contenzioso. 

 

Nozione di Pubblica Amministrazione 

Per Pubblica Amministrazione si intendono le istituzioni pubbliche, i pubblici ufficiali e gli incaricati 
di pubblico servizio. In particolare: 

- άƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜέΥ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻΣ ŀ ǘƛǘƻƭƻ esemplificativo e non esaustivo: le amministrazioni 
ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ όǉǳŀƭƛ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ CƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΣ ƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ ƎŀǊŀƴǘƛ Ŝ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ 
Giudiziarie); le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo; le regioni, le 
province, i comuni, le comunità montane, nonché i loro consorzi e associazioni; le istituzioni 
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universitarie; le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura; gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali; le amministrazioni, le aziende e gli enti del servizio 
sanitario nazionale. Funzione pubblica viene rivestita anche dalla Commissione delle Comunità 
Europee, dal Parlamento Europeo, dalla Corte di Giustizia e dalla Corte dei Conti delle Comunità 
Europee; 

- άPubblici ǳŦŦƛŎƛŀƭƛέΥ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŎƻƭƻǊƻ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ǇǳōōƭƛŎƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ƻ ǇǊƛǾŀǘƛΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƻ ŘŜǾƻƴƻ 
formare e manifestare la volontà della Pubblica Amministrazione, ovvero esercitare poteri 
ŀǳǘƻǊƛǘŀǘƛǾƛ ƻ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƻǘŜǎǘŁ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΦ A titolo esemplificativo 
e non esaustivo sono considerati pubblici ufficiali: i funzionari di amministrazioni dello Stato, 
regioni, province, comuni e loro consorzi e associazioni; i rappresentanti delle Autorità di 
tǳōōƭƛŎŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΣ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀΣ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ 
e di altri enti pubblici non economici nazionali; i funzionari del Servizio Sanitario Nazionale; i 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ DŀǊŀƴǘƛ Ŝ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΤ ƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ ŘŜƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻΣ 
ŘŜƭƭΩLb!L[Σ ŘŜƭƭΩ9bt![{Σ ŘŜƭƭΩLbt{Τ 

- άIncaricati Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻέΥ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŎƻƭƻǊƻ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ŀ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǘƛǘƻƭƻΣ ǇǊŜǎǘŀƴƻ ǳƴ 
pubblico servizio, senza essere dotati dei poteri tipici della pubblica funzione, quali quelli 
autoritativi e certificativi. A titolo esemplificativo e non esaustivo sono considerati incaricati di 
pubblico servizio i dipendenti o collaboratori di Enti o Società, di diritto pubblico o privato, che 
svolgono pubblici servizi, quali società concessionarie o affidatarie di pubblici servizi. 

 

5.2 GESTIONE DEI RAPPORTI E DEGLI ADEMPIMENTI CON LA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE E DELLE VISITE ISPETTIVE 

5.2.1 I reati potenzialmente rilevanti 

L ǊŜŀǘƛ ŎƘŜ ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ǊƛǘƛŜƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ 
oggetto sƻƴƻ όǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩAllegato 2 del Modello - ά/ŀǘŀƭƻƎƻ ŘŜƛ ǊŜŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ ŘΦƭƎǎΦ номκнллмέ 
- per una descrizione di dettaglio di ciascuna fattispecie di reato richiamata): 

- I reati verso la Pubblica Amministrazione richiamati dagli artt. 24 e 25 del d.lgs. 231/2001, in 
particolare: 

ǐ Le diverse fattispecie di corruzione; 

ǐ Truffa ai danni dello Stato. 

 
5.2.2 Ambito di applicazione 

La gestione delle relazioni con la Pubblica Amministrazione riguarda tutte le Direzioni che possono 
svolgere un ruolo in progetti, attività, adempimenti, etc. che prevedano il coinvolgimento o la 
semplice relazione con la Pubblica Amministrazione (come precedentemente definita). 

I successivi principi di comportamento e presidi di controllo si applicano a tutti gli esponenti 
aziendali coinvolti nelle attività di gestione dei rapporti e degli adempimenti con la Pubblica 
Amministrazione e delle visite ispettive e, in particolare, ma non esclusivamente, a: 

- Amministratore Delegato; 
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- Procuratori abilitati/Soggetti delegati; 

- Responsabile Esecutivo; 

- Responsabile Area Sanitaria; 

- Responsabili/Coordinatori di centrali operative; 

- Responsabile Servizi Sanitari; 

- Direttore Amministrazione Finanza e Controllo;  

- Direttore Risorse Umane; 

- Responsabile Bilancio Consolidato e Reporting di Gruppo; 

- Responsabile Contabilità Generale e Bilancio; 

- Responsabili delle Funzioni/Aree aziendali. 

 

5.2.3 Principi di comportamento da adottare 

Gli esponenti aziendali che, in ragione del proprio incarico o della propria funzione, siano coinvolti 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ƻƎƎŜǘto, devono: 

- Intrattenere rapporti corretti, trasparenti, imparziali e collaborativi con i funzionari della 
Pubblica Amministrazione; 

- Espletare diligentemente e tempestivamente tutti gli adempimenti richiesti dalla 
ƴƻǊƳŀǘƛǾŀκǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁΤ 

- Assicurare che la documentazione inviata o condivisa con la Pubblica Amministrazione, 
predisposta sia internamente che con il supporto di collaboratori/consulenti, sia completa, 
veritiera e corretta; 

- Segnalare, senza ritardo, al proprio responsabile gerarchico eventuali tentativi di richieste 
indebite da parte di funzionari della Pubblica Amministrazione, rivolti, ad esempio, ad ottenere 
favori, elargizioni illecite di denaro od altre utilità, anche nei confronti dei terzi, nonché 
ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƻ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƻǊƎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ tǳōōƭƛŎŀ 
Amministrazione; 

- Fornire, ai propri collaboratori (interni ed esterni) adeguate direttive sulle modalità di condotta 
da adottare nei contatti formali e informali con soggetti della Pubblica Amministrazione; 

- Prestare completa e immediata collaborazione ai funzionari della Pubblica Amministrazione 
durante le ispezioni, fornendo puntualmente ed esaustivamente la documentazione e le 
informazioni richieste. 

È inoltre espressamente vietato: 

- Corrispondere od offrire, direttamente o indirettamente, anche sotto forme diverse di aiuti o 
contribuzioni (ad esempio sponsorizzazioni e liberalità), pagamenti o benefici materiali a 
pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio o a persone a questi vicini, per influenzare il loro 
comportamento ed assicurare vantaggi di qualunque tipo alla Società; 

- Cedere a raccomandazioni o pressioni provenienti da pubblici funzionari o incaricati di pubblico 
servizio; 




























































































































































